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POLONIA Seconda udienza al processo per l'assassinio di padre Popieluszko 

«Fu il colonnello Pietruszka 
fornirci il lasciapassare» 

Secondo il tenente Pekala, uno dei quattro imputati, senza quel documento il sequestro sarebbe stato 
impossibile. - Altre accuse contro il capitano Pietrowski - La nuova seduta si terrà il 2 gennaio 

VARSAVIA — Seconda gior
nata del processo di Torun 
agli Imputati per l'assassinio 
di padre Jerzy Popieluszko. 
L'udienza di Ieri ha avuto co
me protagonista il tenente 
Leszek Pekala, uno dei quat
tro ufficiali del servizi segre
ti polacchi accusati del se
questro e dell'assassinio del 
sacerdote. Proseguendo la 
deposizione Iniziata l'altro 
ieri, Il tenente ha rivelato che 
padre Popieluszko fu dura
mente percosso, in più occa
sioni, fino a perdere i sensi, 
mentre tentava di sfuggire 
dalle mani dei suol rapitori. 

Ancora una volta, il tenen
te Pekala ha sostenuto di 
aver accettato mal volentieri 
di prendere parte all'azione, 
eseguita su ordine del suo di
retto superiore, il capitano 
Grzegorz Pietrowski, capo 
sezione del ministero degli 
Interni. Rispondendo ad una 
domanda del giudice ha anzi 
affermato che la macchina 
nel cui bagagliaio era rin
chiuso legato ed Imbavaglia
to il sacerdote venne fermata 
due volte dalla polizia stra
dale. Grazie ad uno speciale 
lasciapassare «senza il quale 
— ha precisato — la missio
ne non si sarebbe potuta 
compiere», furono però evi
tate le perquisizioni e I con
trolli degli agenti. 

Chi procuro il lasciapassa
re? Secondo quanto ha di

chiarato Il tenente Pekala, fu 
11 capitano Pietrowski a sug
gerirgli di chiedere il docu
mento al colonnello Adam 
Pietruszka, vice direttore del 
dipartimento del ministero 
degli Interni dove prestava
no servizio i responsabili 
materiali del crimine, e oggi 
accusato di aver direttamen
te Ispirato il sequestro e l'o
micidio del sacerdote. 

Nel racconto di Pekala, co
munque, sono venute alla lu
ce le drammatiche sequenze 
del sequestro e del tragico 
epilogo della missione con
tro padre Popieluszko. 

Pekala ha infatti raccon
tato alla corte che, quella 
notte del 19 ottobre, per im
pedire al sacerdote di fuggire 
il capitano Pietrowski lo col
pì almeno in quattro occa
sioni con un bastone avvolto 
in uno straccio. Dopo aver 
percosso l'ostaggio per la 
prima volta, il capitano disse 
a Pekala e al terzo presunto 
responsabile del delitto, il te
nente Waldemar Chmlele-
wski, che anche loro sareb-
bero stati uccisi se non aves
sero tenuto la bocca chiusa. 
Il parroco di San Stanislao, 
ha proseguito l'imputato, 
aveva tentato inutilmente di 
scappare durante una sosta 
in un parcheggio vicino al
l'albergo di Torun, ma le sue 
grida di aluto non furono 
udite da nessuno. I due te

nenti avrebbero anche pro
posto di abbandonare il sa
cerdote vivo In un bosco, ma 
si sarebbero scontrati con il 
minaccioso.rifiuto del capi
tano Pietrowski che ordinò 
Invece di dirigersi verso 11 
bacino artificiale della Visto
la, nel presi di Wloclawek, 
dove fu poi gettato 11 corpo 
del reverendo. 

«Obbedivo a degli ordini — 
ha tentato di giustificarsi 11 
tenente Pekala — e non pen
savo a niente, non cercavo di 
pensare. Non sapevo se fosse 
vivo o no. Ho avuto comun
que l'impressione che non 
fosse più vivo. Ma non mi è 
venuto in mente d'accertar
mi se si stesse gettando un 
cadavere o un uomo in vita». 

Pekala ha anche sostenu
to che il capitano Pietrowski 
gli assicurò che la polizia cri
minale era dalla loro parte e 
che la decisione era stata 
«approvata molto in alto». 
Dopo la deposizione di Peka
la il processo è stato aggior
nato al 2 gennaio. Ieri «Try-
buna Ludu», parlando del 
processo di Torun ha affer
mato che «sono state assicu
rate le condizioni per garan
tire che tutto si svolga nel ri
spetto della legge e in un cli
ma tranquillo» e il processo 
dimostra che «ogni cittadino 
polacco risponderà delle sue 
azioni ad una corte Indipen
dente nel caso che abbia 
commesso un reato». TORUN - Il tenente Leszek Pekala durante l'interrogatorio 

CINA-URSS 

STATI UNITI 

Reagan si appresta a chiedere 
fondi per i contras di Managua 
Ma per la Casa Bianca non sarà affatto facile superare l'ostilità del Congresso 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una spinosa 
questione internazionale in
combe sul nuovo Congresso 
uscito dal voto del 6 novem
bre: il Nicaragua. L'ammini
strazione tornerà alla carica 
per ottenere l fondi, bloccati 
da precedenti votazioni, de
stinati ad alimentare la 
guerrìglia del contras e le at
tività segrete della CIA. Ma 
per la Casa Bianca non sarà 
facile superare l'ostilità dei 
parlamentari cui contempo
raneamente si chiede di ap
provare altri tagli alle spese 
assistenziali e civili per non 
ridurre troppo il bilancio del 
Pentagono. Inoltre deputati 
e senatori hanno avuto la 
netta sensazione di essere 
stati raggirati dalla CIA che 
o ha nascosto buona parte 
delle sue attività eversive o 
ha preteso una ratifica dei 
fatti compiuti. Il cambio di 
qualche ambasciatore, il 
quasi certo ritiro della Kir-
kpatrick dall'ambasciata 
presso l'ONU, le Idee espres
se e le decisioni prese dal se
gretario di Stato Shultz la
sciano intravedere anche 
una tendenza a cercare solu
zioni più politiche che mili
tari nell'America Centrale. 

Tutto ciò però non implica 
affatto una rinuncia alla po
litica mirante a rovesciare 11 
governo sandlnista con mez
zi bellici, utilizzati allo sco
perto o segretamente. Al 
contrario. Da quando 11 Con
gresso ha tagliato i fondi per 
finanziare la guerra dei con
tras contro il regime sandi-
nista, milioni di dollari sono 
stati forniti ai contras da or
ganizzazioni private, con il 
tacito consenso dell'ammi
nistrazione Reagan. Il più 
autorevole esponente di que
sta attività è un generale a 
riposo, John Singlaub, presi
dente della Lega mondiale 
anticomunista. In una re
cente dichiarazione, raccolta 
dal «Washington Post», il 
Singlaub ha detto che ai con
tras e alle loro famiglie sono 
stati forniti razioni alimen
tari, uniformi, medicinali e 
altri aiuti e che l'iniziativa 
ha avuto il sostegno ed è sta
ta coordinata dal Pentago
no. Gli aiuti sono stati spedi
ti alle basi del ribelli installa
te sul territorio dell'Hondu
ras, del Salvador e del Gua
temala. Tra 1 collaboratori di 
Singlaub figurano altri due 
generali a riposo (Edward 
Landesdale e H. C. Aderholt) 

e militari americani di vario 
grado che hanno combattu
to contro i partigiani nelle 
Filippine, in Corea e nel 
Vietnam del Sud. La coper
tura di tali operazioni, per 
quanto riguarda il Pentago
no, è che si tratta di «aiuti 
umanitari». 

La questione del Nicara
gua è tanto scottante da te
ner desta l'attenzione della 
stampa liberal e di certi giu
dici che, come è noto, in 
America dispongono di forti 
poteri di intervento per bloc
care le iniziative del governo. 
Ecco gli ultimi esempi. 

Un giudice federale di Wa
shington, la signora June 
Green, ha emesso di recente 
una sentenza che potrebbe 
obbligare la CIA a consegna
re e a rendere pubblici docu
menti segreti riguardanti 
l'attività di questo centro di 
spionaggio e di sovversione 
in Nicaragua. Contro la sen
tenza è stato proposto appel
lo ma l'amministrazione te
me che possa essere respinto. 
Se la sentenza diventasse 
esecutiva, le operazioni della 
CIA in Nicaragua rischie-
rebbero di essere compro
messe. 

Il meccanismo giudiziario 

è stato messo in azione dal 
Centro studi sulla sicurezza 
nazionale, un gruppo di ri
cerca che è sempre stato cri
tico contro la guerra segreta 
ai danni del Nicaragua. Esso 
ha sostenuto in giudizio che 
l'operazione Nicaragua non 
poteva più essere ritenuta 
segreta dal momento che ne 
discutono apertamente i 
massimi esponenti dell'am
ministrazione, a cominciare 
da Reagan. In un primo tem
po il giudice aveva respinto 
tale tesi ma quando il centro 
ha presentato una serie di 
documenti dal quali risulta
va che il presidente, il segre
tario di Stato e il direttore 
della CIA e altri personaggi 
autorevoli avevano discusso 
in pubblico il sostegno forni
to dall'amministrazione ai 
ribelli, la signora Green si è 
convinta che questa presun
ta segretezza non esisteva 
più e ha emesso una senten
za favorevole al centro studi. 

Non un giudice, ma un 
giornale della forza del «New 
York Times» ha invece reso 
note le prove che i contras si 
sono resi responsabili di stu
pri, torture, assassini! di civi
li nicaraguensi inermi, bam
bini inciusi. Queste rivela

zioni derivano non da una 
inchiesta del quotidiano ne
wyorkese bensì dalle testi
monianze rese, a porte chiu
se, alla commissione parla
mentare che controlla le or
ganizzazioni spionistiche 
americane, da agenti della 
CIA e da almeno uno del lea-
ders ribelli, Edgar Chamor-
ro. Dalle testimonianze for
nite In segreto e sotto giura
mento dagli agenti della CIA 
risulta che gruppi di civili, 
tra cui donne e bambini, so
no stati bruciati vivi, fatti a 
pezzi, accecati o decapitati. 

A fornire queste orripilan
ti informazioni al «New York 
Times» sono stati il sen. Pa
trick Leahy, democratico 
eletto nel Vermont, ed 
Edward Boland, senatore del 
Massachusetts. Sembra che 
queste atrocità siano venute 
a galla durante le deposizio
ni perché i rappresentanti 
della CIA, a cominciare dal 
suo direttore William Casey, 
avevano dichiarato che il fa
moso manuale del perfetto 
assassinio, scritto dalla CIA 
per insegnare al contras ad 
ammazzare dirigenti sandl-
nisti, era nato dalla preoccu
pazione suscitata dalle storie 
di rapimenti e assassini! di 
civili. La CIA, insomma, si 
sarebbe mossa per insegnare 
ai contras un'attività crimi
nale selettiva e non indiscri
minata. Un esponente della 
CIA, stando a quanto ha det
to, il sen. Boland, avrebbe di
chiarato che il manuale del
l'assassinio scientifico era 
stato stilato per insegnare ai 
contras a «conquistare i cuo
ri e le menti della popolazio
ne nicaraguense». 

Aniello Coppola 

Esce dalla Comunità 
la Groenlandia 

e diventa autonoma 
BRUXELLES — Dalla mezzanotte del primo gennaio, le di
mensioni della Comunità europea diminuiranno, per la pri
ma volta dalla sua fondazione. Da quella data infatti la 
Groenlandia, la grande isola artica un tempo colonia danese, 
ed ora regione autonoma della Danimarca, lascerà la CEE. 
Con l'uscita della Groenlandia, un enorme territorio per la 
maggior parte coperto di ghiacci e pochissimo popolato, la 
CEE perderà due terzi del proprio territorio attuale, ma solo 
Io 0,02 per cento della sua popolazione. 

La Groenlandia era entrata nella CEE Insieme alla Dani
marca, alla quale era legata con lo status di colonia, nel 1973. 
Ma già allora un referendum popolare aveva dimostrato che 
il 70 per cento della popolazione (per la maggior parte esqui
mese) era contrario all'adesione. Nel *79, lo statuto dell'isola 
è passato da quello d! colonia a quello di provincia dotata di 
autonomia economica (anche se legata a Copenaghen per la 
politica estera e di difesa). A questo punto, li governo dell'iso
la ha Iniziato il lungo Iter per li distacco dalla Comunità, che 
sarà definitivo dopo che il parlamento irlandese, l'unico che 
non Io abbia ancora fatto, avrà ratificato l'uscita della 
Groenlandia, secondo le norme fissate dai trattati. 

Ma In Groenlandia, il 1° gennaio si festeggerà già l'uscita 
dalla CEE, che viene sentita dalla maggioranza della popola
zione come un fatto di Indipendenza nazionale. «Abbiamo 
voluto l'indipendenza da Copenaghen — ha detto Finn Lyn-
ge, socialista, attuale deputato groenlandese al Parlamento 
europeo —. Sarebbe stata una contraddizione In termini la
sciarci Inserire in un sistema in cu! avremmo dovuto trasfe
rire a Bruxelles sempre più autorità». 

La CEE manterrà 1 suol diritti di pesca nelle ricche acque 
groenlandesi, pagando all'isola un cospicuo risarcimento 
(circa 34 miliardi di lire all'anno per dieci anni). La Groen
landia, da parte sua, conserverà il libero accesso al mercati 
del dieci. 

CAMBOGIA 

I vietnamiti 
investono la 
base khmer 

di Ampi! 
BANGKOK — Al quarto 
giorno della loro offensiva. 
contro le foze khmer lungo il 
confine cambogiano-thai
landese, le truppe vietnamite 
sono giunte ieri a meno di 
due chilometri da Ampli, 
quartiere generale del «fron
te nazionale di liberazione» 
khmer. Le linee più avanzate 
della base di Ampil sono sot
toposte al fuoco delle arti
glierie da 105 mm. Il capo
saldo khmer di Rithisen. ca
duto nelle mani dei vietna
miti, è stato praticamente 
raso al suolo e gli stessi sol
dati di Hanoi sembra si ac
cingano ad abbandonarlo, 
non ritenendolo più strategi
camente utile all'operazione 
in corso. L'obiettivo imme
diato della offensiva è ora, 
evidentemente, appunto la 
base di Ampil, la cui perdita 
sarebbe un durissimo colpo 
per le forze khmer. 

Ieri dal villaggio thailan
dese di Nong Samet si senti
va con insistenza il crepitio 
delle armi automatiche e il 
tuonare delle artiglierìe. Pa
recchie decine di migliala di 
civili cambogiani sono ripa
rati in Thailandia per sfug
gire alla battaglia. 

Brevi 
Re Costantino «in ottima salute» 
ASPEN (USA) — Fra le numerose smentite ade voci crcolats nei giorni scorsi 
suUa morte dell'ex re dì Greco Costantino, una se ne è aggiunta ieri, ed è 
quella del capo della polizia di Aspen, una stazione sciistica degli Stati Uniti. 
d quale ha dichiarato che Costantino gode ottima salute e sta godendosi una 
vacanza suda neve. 

Industriale sequestrato in Bolivia 
COCHABAMBA — La polizia bolivtana sta setacciando la vasta regione 
centrale del paese alla ricerca di un industriala di nazionalità cecoslovacca. 
Antonio Van Es, sequestrato venerei scorso da un gruppo di sconosciuti che 
hanno chiesto un milione di dollari per la liberazione dell'ostaggio 

Baires: attentato contro Partito operaio 
BUENOS AIRES — Una bomba è esplosa giovedì, causando gravi danni ri un 
locale del Partito operaio argentino a Lomas de Zarnora. una località a 20 
chilometri età Buenos Ares 

Anche Singapore abbandona l'UNESCO 
SINGAPORE — n governo di Singapore ha dato notizia che ana fine del 1985 
abbandonerà TUNESCO. a causa dei forti aumenti deSe quote che alcuni paesi 
membri devono versare. La quota di Singapore è stata definita cnon equa» da 
un portavoce del ministero degS Esten. 

Caso di corruzione in URSS 
MOSCA — Il giornale dei sindacati sovietici «Trud» ha ritento ier» che il 
tribunale penale di Onepropetrovsk ha condannato a pesanti pene detentive 
l'amministratore di una fabbrica locale di autocarri e due dirigenti deEo stesso 
stabilimento sotto l'accusa di corruzione. 

La CGIL per l'Afghanistan 
ROMA — A cinque ano» dal'intervento sovietico m Afghanistan, la CGIL ha 
ribadito m una nota la necessità del ntro cWe truppe sovietiche come condi
zione essenziale per una soluzione negoziata della crisi nell'area. Anche la 
DSL ha rinnovato la sua «ferma condanna* defl'mvasvne sovietica. 

Ucciso commentatore politico nelle Filippine 
MANILA — Un avvocato e commentatore politico. VTcente VSardon. noto 
per le sue dure critiche al governo dei dittatore Marcos. è stato assassinato 
ieri a Cabu. 500 chilometri a sud di Manila. 

A Ginevra ì colloqui su Gibilterra 
BERNA — La Svizzera ha accettato e* ospitare a Ginevra i colloqui fra Spagna 
e Gran Bretagna sul futuro di GOrterra. Le due pam si incontreranno a 5 e 6 
febbraio. 

Tre accordi di cooperazione 
firmati da Arkhipov a Pechino 
Si normalizzano i rapporti economici 
Collaborazione in campo scientifico, tecnico e commerciale - L'interscambio cre
scerà del 35% nell'85 - I colloqui sulla normalizzazione riprendono a Mosca in aprile 

PECHINO — Tre Importanti 
accordi di cooperazlone 
scientifica, tecnica e com
merciale fra URSS e Cina so
no stati firmati Ieri a Pechi
no al termine della visita di 
nove giorni del vice primo 
ministro sovietico Ivan Ar
khipov, la più alta personali
tà sovietica che sia venuta In 
Cina negli ultimi 15 anni. La 
firma degli accordi ha visto 
Insieme ancora una volta, 
dopo i ripetuti Incontri dei 
giorni scorsi, Arkhipov e 11 
vice primo ministro cinese 
Yao Yilln. 

Prima della firma, Arkhi
pov si era incontrato anche 
con l'anziano presidente del 
Congresso nazionale del po
polo cinese, Peng Zhen, che 
era sindaco di Pechino al 
tempi in cui Arkhipov era il 
consigliere di più alto grado 
dell'ambasciata dell'URSS 
nella capitale cinese, negli 
anni in cui l'Unione Sovieti
ca aiutava largamente lo 
sforzo di industrializzazione 
della Cina. Peng Zhen ha ab
bracciato l'esponente sovie
tico, ricordando di non aver
lo visto per 25 anni. La tele
visione ha trasmesso la sce
na. 

I tre accordi firmati Ieri 
erano stati perfezionati du
rante i primi tre giorni di 
permanenza di Arkhipov a 
Pechino. L'agenzia di stam

pa «Nuova Cina» ne precisa 
cosi 1 contenuti: l'accordo 
scientifico prevede lo scam
bio di studiosi e di risultati 
della ricerca; l'accordo tec
nologico prevede la coopera
zione clno-sovletica nelle 
tecniche di produzione indu
striali, nell'ammoderna
mento delle Industrie e nel
l'addestramento professio
nale; l'accordo commerciale 
prevede la creazione di un 
comitato comune per lo svi

luppo degli scambi e per la 
cooperazione in altri campi. 
Ai primi dell'anno prossimo 
verrà firmato un vero e pro
prio trattato commerciale 
che coprirà 11 quinquennio 
1986-1990. Del resto, l'inter
scambio clno-sovietico ha 
già subito un notevole Incre
mento l'anno scorso (da un 
valore di 300 miliardi di dol
lari a 1.050), e aumenterà an
cora del 35 per cento nell'85. 

Le relazioni commerciali 

fra 1 due paesi sono destinate 
a migliorare con il procedere , 
delle trattative per la norma- i 
llzzazione delle relazioni pò- ' 
litiche. I colloqui su questo ' 
tema, Iniziati nel 1982, 
avranno la loro sesta tornata 
a Mosca In aprile. 

La Cina avrebbe ora chie
sto all'URSS anche un con- • 
tributo al rinnovamento di 
una quarantina di stabili- * 
menti progettati da tecnici , 
sovietici prima del '60. 

USA-URSS 

Negoziato, Lunkov ottimista 
ROMA — L'Unione Sovietica attribuisce «gran
de importanza» al prossimo incontro fra Gromi-
ko e Shultz a Ginevra, al quale i sovietici sì pre
sentano con un «approccio costruttivo»: lo ha 
detto ai giornalisti italiani l'ambasciatore sovie
tico a Roma Nikolai Lunkov, parlando durante il 
tradizionale ricevimento di fine d'anno all'amba
sciata sovietica. I sovietici, ha aggiunto Lunkov, 
si augurano che anche gli americani «vengano a 
Ginevra con un analogo approccio». L'incontro 
fra Gromiko e Shultz «è indispensabile, dopo che 
la corsa al riarmo nucleare è andata così lontano 
che più lontano non si può, e tutto il mondo 
crede che solo Stati Uniti e Unione Sovietica 

possano fermarla». Quanto al tema dell'incontro, 
si tratterà «in una certa misura di trattative che , 
riguardano le trattative — ha detto l'ambascia- , 
tore sovietico — dato che si sono accumulati tan
ti problemi nei rapporti, che è impossibile deci- -
dere tutto in un solo incontro». Il tono delle di- • 
chiarazioni dell'ambasciatore a Roma è parso ' 
agli osservatori meno pessimista di quello usato \ 
da Zagladin nell'articolo di giovedì su «Sovie-
tskaya Rossia». Circa i rapporti bilaterali fra Ro
ma e Mosca, Lunkov ha affermato che «abbiamo • 
cominciato bene, e la nostra comune preoccupa
zione sulla situazione internazionale farà sì che 
Italia e URSS faranno sforzi comuni anche nel ' 
campo internazionale». 

LIBANO 

Appoggio di Assad a Gemayel 
ma presso Beirut si combatte 

Spadolini a Tel Aviv da Peres e Shamir: visione riduttiva del problema palestinese 

BEIRUT — Il presidente si
riano Assad ha confermato 
ad Amin Gemayel il pieno 
sostegno di Damasco all'at
tuazione del «piano di sicu
rezza» che prevede il dispie
gamento dell'esercito liba
nese sugli assi stradali da 
Beirut verso il sud e verso la 
valle della Bekaa (e quindi il 
confine con la Siria); ma l'in
contro di ieri mattina a Da
masco fra i due capi di Stato 
— il terzo, dopo i due della 
giornata di giovedì — è stato 
ritmato da violenti combat
timenti sulle alture intorno a 
Beirut, mentre la stessa ca
pitale libanese è rimasta ta
gliata in due da una dram
matica manifestazione del 
familiari degli «scomparsi». 

I combattimenti, con l'im
piego di carri armati, arti
glierie e lanciarazzi, si sono 
svolti sia a est della città — 
fra l'esercito attestato a Suk 
el Gharb e le postazioni dru
se di Aley e Aitat — sia sulle 
alture dell'Ikllm el Karrub, a 
ridosso della linea israeliana 
dei fiume Awall, dove si sono 
affrontati drusi e falangisti. 
Entrambe le zone sono inte
ressate dal «plano di sicurez
za» discusso fra Assad e Ge
mayel: esso prevede esplici
tamente che l'esercito assu
ma il controllo dell'Iklim el 
Karrub (dal quale ì falangi
sti dovrebbero ritirarsi) non
ché dell'autostrada per la 
Bekaa e Damasco, che passa 
appunto da Aley. I duelli di 
artiglieria intorno a Suk el 
Gharb hanno coinvolto an
che la capitale: cannonate 
sono cadute sul quartieri cri
stiani di Furn el Chebbak, 
Sinn el Fil e Baabda (dove si 
trova il palazzo presidenzia
le). 

Contemporaneamente, 
folti gruppi di manifestanti 
hanno bloccato, con barrica
te e copertoni incendiati, tut
ti i valichi fra i due settori di 
Beirut- La protesta è stata 
inscenata dai familiari delle 
centinaia di «scomparsi» du
rante la guerra civile e fa se
guito al suicidio, avvenuto 
tre giorni fa, di Nayef Najjar 
Hamadeh, madre di un ra
gazzo tredicenne scomparso 
e del quale la donna ha cer
cato invano di ritrovare le 
tracce. I dimostranti hanno 
cercato di bloccare anche la 
strada per l'aeroporto, ma ne 
sono stati dissuasi dagli uffi
ciali della sesta brigata del
l'esercito (in prevalenza scii
ti), 

E in questo clima in co
stante deterioramento, come 
si è detto, che si è svolto il 
vertice Assad-Gemayel. In 
ogni caso il presidente siria
no ha sottolineato la «neces
sità di centrare gli sforzi sul 
proseguimento del processo 
di intesa nazionale in Libano 
e sulla sicurezza e ricostru
zione del Paese* ed ha di
chiarato che la Siria chiede 11 
ritiro delle truppe di Invasio
ne israeliane dal sud «senza 
condizioni o concessioni che 
possano compromettere la 
sicurezza, l'indipendenza e 
l'unità del Libano». 

TEL AVIV — Dopo l'incontro di giovedì con 
il suo omologo Rabin, la visita del ministro 
della Difesa Spadolini in Israele ha registra
to ieri due colloqui con il primo ministro Pe
res (al quale ha consegnato un messaggio 
•personale e di amicizia» di Craxi) e con il 
ministro degli Esteri Shamir. Parlando con i 
giornalisti, Spadolini ha confermato che Pe
res verrà in Italia solo alla fine di febbraio o 
nella prima metà di marzo. 

Il leader repubblicano ha manifestato pie
na adesione (come era del resto scontato) alle 
tesi israeliane sulla crisi mediorientale; e ciò 
sia per quanto concerne l'affermazione di 
Peres che la pace si può costruire solo attra

verso «negoziati diretti* con la Giordania e 
senza altre proposte di pace, che appaiono' 
«inutili», sia per quanto riguarda la visione 
riduttiva del problema palestinese. Spadolini, 
ha detto infatti che una soluzione del conflit-, 
to deve «partire dal riconoscimento alla vitat 
e alla sicurezza garantita di Israele, insieme < 
alle necessarie garanzie per l'autonoma co
munità palestinese»; sposando in pieno, co
me si vede, la tesi di Camp David che concede 
ai palestinesi solo una limitata autonomia 
elargita da Israele. Spadolini ha anche 
espresso la disponibilità ad aumentare il 
contingente italiano fra i «caschi blu» nel sud 
Libano; ma intanto la situazione critica in 
quella zona lo ha indotto ad annullare la pre
vista visita al quartier generale dell'ONU a 
Nakura. 


